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UE-UK: due mercati distinti

Il 1º gennaio 2021, al termine del periodo di transizione avviato dopo l’entrata in vigore dell’accordo di recesso dall’UE, il

Regno Unito ha lasciato il mercato unico e l’unione doganale europea.

2

FINO AL 31/12/2020 - OPERAZIONI INTRA UE DAL 01/01/2021 - OPERAZIONI EXTRA UE

Cessione intra UE Art 41 c. 1 del D.L 331/1993 Cessione extra UE Art 8 DPR 633/1972

Elenco Riepilogativo Intrastat Cessione/Acquisti 

RIEPILOGATIVO MENSILE

Dichiarazione Doganale di Esportazione / Importazione per OGNI SINGOLA 

SPEDIZIONE

Attività di trasmissione dei dati normalmente svolta 

dall’Azienda Cessionaria/Acquirente senza il ricorso ad 

un rappresentante

Attività di trasmissione dei dati normalmente svolta da un RAPPRESENTANTE 

(Spedizioniere, Trasportatore, Doganalista) attraverso la fornitura manuale dei 

dati

Nessun Esborso di IVA (regolazione tramite Inversione 

Contabile) Nessun Dazio di Importazione

Pagamento dell’IVA all’importazione 

Pagamento dell’Eventuale DAZIO all’importazione

Codice Doganale (solo ai fini statistici) 

Nomenclatura combinata (8 cifre) 

Cessioni e Acquisti

Codice Doganale (ai fini Statistici e IMPOSITIVI)

Nomenclatura combinata 

TARIC

Il Valore delle merci da includere negli elenchi riepilogativi 

INTRA è il «valore di transazione» o «Valore Statistico»

Il Valore delle merci da Indicare nella Dichiarazione doganale all’importazione è il 

«Valore di Transazione» EVENTUALMENTE ADEGUATO

N.B. PROVA DELL’ESPORTAZIONE



UE-UK: due mercati distinti
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IMPORT IN UK IMPORT DA UK

ITV – INFORMAZIONI TARIFFARIE VINCOLANTI

Perdita di validità in UK delle ITV rilasciate dalle autorità competenti 

UE

ITV – INFORMAZIONI TARIFFARIE VINCOLANTI

Perdita di validità delle ITV emesse dalle autorità britanniche e di quelle 

rilasciate nei confronti di soggetti con codici EORI UK

EORI

Gli operatori economici britannici che intendano movimentare merci 

da o verso UK dovranno ottenere un codice EORI locale (che inizi 

con GB)

EORI

Perdita di validità per i codici EORI rilasciati dalle autorità britanniche; 

necessità di richiedere un nuovo codice EORI UE

AEO – OPERATORE ECONOMICO AUTORIZZATO

Gli operatori economici UK che intendano commerciare solo con l’UE 

possono richiedere lo status di AEO in preparazione del 1 gennaio 

2021, ma l’autorizzazione non sarà valida prima di tale data

Mutuo riconoscimento della qualifica di AEO rilasciata dalle autorità 

UE

AEO – OPERATORE ECONOMICO AUTORIZZATO

Mutuo riconoscimento della qualifica di AEO rilasciata dalle autorità 

britanniche

FTA – FREE TRADE AGREEMENT

Eliminazione del trattamento preferenziale per gli scambi con Paesi 

terzi con cui l’UE ha sottoscritto accordi di libero scambio

Conseguente perdita di validità ai fini dell’origine UE per prodotti 

lavorati e processi di lavorazione

FTA – FREE TRADE AGREEMENT

Eliminazione del trattamento preferenziale negli scambi con UK

Materiali UK cessano di essere originari



Accordo di libero scambio UE-UK

Il 24 dicembre 2020 l’Unione Europea e il Regno Unito hanno raggiunto un accordo commerciale post Brexit (Trade and 

Cooperation Agreement), che evita il no deal e consente benefici e semplificazioni.

Il nuovo accordo è entrato in vigore il 1° gennaio 2021 in via provvisoria, fino al 28 febbraio, in attesa dell’approvazione 

formale da parte del Parlamento Europeo.

▪ Cancellazione dei dazi doganali sui prodotti oggetto di scambi commerciali tra i due Paesi

Le imprese devono provare che i propri prodotti rispettino le regole 

di origine preferenziale delle merci previste dall’accordo.

Cumulo completo: ai fini dell’origine le imprese possono tenere conto 

non solo dell’origine dei materiali utilizzati, ma anche della lavorazione 

avvenuta in UE o in UK.
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Accordo di libero scambio UE-UK

▪ Semplificazioni doganali

La dichiarazione di origine preferenziale del prodotto può essere autocertificata dall’esportatore 

(anche con recupero successivo della dichiarazione del fornitore, da ottenere entro il 01/01/2022)

In attesa dell’introduzione della nuova piattaforma unionale REX, 

gli operatori economici non ancora registrati su REX potranno indicare 

nella dichiarazione di origine preferenziale il codice EORI

L’accordo prevede il mutuo riconoscimento della qualifica di AEO.

▪ Aspetti di conformità

I prodotti non soggetti a marcatura CE non hanno bisogno di autocertificazione di conformità

I prodotti soggetti a marcatura CE prevedono l'apposizione della marcatura CE o UKCA sotto la responsabilità 

del fabbricante

In ogni caso, tutte le merci britanniche importate in UE dovranno soddisfare gli standard normativi europei, 

anche in materia di sicurezza.
5



Conformità, sicurezza, etichettatura
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IMPORT IN UK IMPORT DA UK

Fino al 1 gennaio 2022

Accettazione temporanea della marcatura CE per la maggior parte 

dei prodotti

I distributori UE assumeranno il ruolo di importatori e la responsabilità 

sulla sicurezza del prodotto

Dal 1 gennaio 2021

Introduzione di un sistema di marcatura nazionale UKCA – UK 

Conformity Assessed

Per i prodotti soggetti ad autocertificazione di conformità i produttori UK 

continueranno ad effettuare autovalutazioni di conformità CE e ad 

applicare la relativa marcatura dei prodotti destinati al mercato UE.

Per i prodotti soggetti a valutazioni di conformità che coinvolgono un

organismo notificato (es. DPI e dispositivi medici di classe II/III) non

verranno tuttavia riconosciute le valutazioni di conformità emesse da

organismi notificati UK.

In Irlanda del Nord: marcatura CE o UK(NI) conformity mark

Dal 1 gennaio 2021

I distributori UK pre-Brexit assumeranno il ruolo di importatori, 

identificandosi come responsabili dell’immissione in consumo dei 

prodotti e quindi della sicurezza dei prodotti

Obblighi degli importatori: possibilità di indicare il proprio nome e 

indirizzo sui documenti di importazione e non sul prodotto o 

sull’imballaggio fino al 31 dicembre 2022



Conformità, sicurezza, etichettatura
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IMPORT IN UK IMPORT DA UK

Organismi 

notificati

Accettazione temporanea delle valutazioni/certificati di 

conformità rilasciati da parte degli organismi notificati 

dell’UE

Mancato riconoscimenti delle valutazioni di conformità 

rilasciate dagli organismi notificati del Regno Unito

Sviluppo di un quadro giuridico nazionale del Regno 

Unito che consenta agli organismi notificati del Regno 

Unito di continuare a operare per la maggior parte dei 

prodotti immessi sul mercato del Regno Unito

GDPR –

General Data 

Protection

Regulation

Cessazione di validità del Reg. UE 2016/679 in tutti i 

rapporti con cittadini UK

Applicazione del Reg. UE 2016/679 in tutti i rapporti con cittadini 

UE

Introduzione di una legislazione analoga, nota come UK 

GDPR, applicabile dal 1 gennaio 2021

Tutte le transazioni nei confronti di cittadini europei rientrano 

nell’ambito di applicazione del GDPR. Le transazioni e-

commerce B2C saranno particolarmente delicate. Possibile 

necessità di nominare un rappresentante in UE.

E-commerce Conformità alle norme che disciplinano la protezione dei 

consumatori, la privacy, le garanzie, la sicurezza dei 

prodotti, la conformità e l’etichettatura

Mantenimento delle regole applicabili in tema di protezione dei 

consumatori, privacy, garanzie sicurezza dei prodotti, 

conformità ed etichettatura



Conformità, sicurezza, etichettatura
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IMPORT IN UK IMPORT DA UK

REACH Introduzione di una legislazione analoga, nota come UK REACH,

applicabile dal 1° gennaio 2021

Necessità di trasferire le registrazioni REACH presso 

un’entità in UE. Le notifiche relative a miscele non 

possono essere trasferite: gli importatori UE dovranno 

presentare una notifica se intendono importare la 

stessa miscela.

Tutte le autorizzazioni esistenti che hanno completato l'intero processo

di autorizzazione (e hanno una data di revisione) saranno

riconosciute dal UK REACH. Ciò significa che le sostanze possono

continuare ad essere utilizzate dalle società britanniche che si rifanno

a queste autorizzazioni. Le nuove richieste e le autorizzazioni in attesa

di approvazione da parte dell’UE/ECHA devono essere presentate al

UK REACH

Cosmetici Necessità di nominare una persona responsabile in UK per

l’immissione in consumo. Possibilità di indicare il proprio nome e

indirizzo sui documenti di importazione e non sul prodotto o

sull’imballaggio fino al 31 dicembre 2022.

Applicazione del Cosmetic Products Enforcement Regulations 2013

Necessità di nominare una persona responsabile in UE 

per l’immissione in consumo

Biocidi Introduzione di una legislazione analoga al BPR

L’art. 95 (fornitori di sostanze autorizzati e biocidi autorizzati, per

categoria di prodotto) sarà mantenuto valido

Necessità di nominare una persona responsabile in UE 

per l’immissione in consumo

L’HSE (Health and Safety Executive) subentrerà all’ECHA nel ruolo

di autorità competente. Il processo autorizzativo è ancora in fase di

definizione.

Perdita di validità delle autorizzazioni ECHA rilasciate 

agli operatori UK
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IMPORT IN UK IMPORT DA UK

Prodotti 

tessili e 

calzature

Prodotti tessili: i nomi delle fibre e le

tolleranze saranno di competenza delle

autorità UK. Applicazione del The

Textile Products (Labelling and Fibre

Composition) Regulations 2012
Possibilità di

indicare il proprio

nome e indirizzo

sui documenti di

importazione e non

sul prodotto o

sull’imballaggio fino

al 31 dicembre

2022.

Prodotti tessili e calzature: necessità di riportare in etichetta 

nome e indirizzo di un soggetto responsabile in UE

Calzature: nessuna modifica

Gli importatori UK saranno

responsabili per la conformità dei

prodotti e l’etichettatura

Sicurezza

generale

dei prodotti

I produttori e gli altri soggetti coinvolti

nella catena di fornitura dei prodotti

sono responsabili degli stessi ai sensi

del Consumer Protection Act 1987

I distributori UE di prodotti UK sono responsabili della 

sicurezza dei prodotti come importatori. Necessità di riportare 

in etichetta nome e indirizzo di un soggetto responsabile in 

UE.

CITES Documenti CITES richiesti per movimentare le specie

CITES tra il Regno Unito (Inghilterra, Scozia e Galles) e l’UE,

e il Regno Unito e l’Irlanda del Nord

Gestione autonoma della Convenzione CITES

Necessario utilizzare luoghi di ingresso e di uscita

designati

Gestione analoga all’importazione attualmente prevista per 

Paesi terzi 
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IMPORT IN UK IMPORT DA UK

Dispositivi 

medici

Applicazione della Medical Devices Regulations 2002 (SI 2002 n.

618). Possibili aggiornamenti in corso

Per i prodotti non ancora immessi sul mercato UE al 

01/01/2021, necessità di nominare una persona 

responsabile in UE per l’immissione in consumo.

Marcatura CE obbligatoria, mancato riconoscimento della 

marcatura UKCA.

Nuova autorità competente per i dispositivi medici in UK: 

Medicines & Healthcare products Regulatory Agency (MHRA)

I fabbricanti non stabiliti in UK dovranno registrarsi presso

l’MHRA e designare un rappresentante autorizzato stabilito in

UK. Concessi periodi di proroga in base alla classe del dispositivo

medico (per esempio, per i dispositivi medici di classe I, il periodo

di proroga previsto è di 12 mesi. Quindi non è necessario

registrarsi fino al 31/12/2021)

La marcatura CE e i certificati rilasciati dagli organismi notificati UE

saranno accettati fino al 30/06/2023

Dal 01/07/2023, obbligatori marcatura UK Conformity Assessed -

UKCA e organismi notificati MHRA (per i dispositivi che

prevedono il loro coinvolgimento nella valutazione di conformità)



Export control, materiale a duplice uso
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16 settembre 2020: Comunicazione dell’Unione Europea in merito

alle esportazioni di merci a duplice uso dopo il periodo di

transizione.

La Commissione segnala in particolare che al termine del periodo 

di recesso:

• il Regno Unito di Gran Bretagna saranno soggetti ad

autorizzazione generale di esportazione dell'Unione (AGEU)

EU001 per prodotti a duplice uso;

• le licenze di esportazione rilasciate dal Regno Unito ai sensi

del regolamento 428/20109 e ss.mm.ii. non saranno più

valide per le esportazioni di prodotti dual use dall’UE verso

Paesi terzi;

• i movimenti di merci in corso alla fine del periodo di transizione

devono essere trattati come movimenti all'interno dell'Unione

per quanto riguarda i requisiti di licenza di importazione e di
esportazione nel diritto dell’UE.



Export control, materiale a duplice uso
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16 dicembre 2020: l’Unione Europea ha aggiunto il Regno Unito Regno Unito all’elenco dei Paesi per i quali è

prevista l’autorizzazione generale di esportazione dell’Unione EU001.

L’autorizzazione viene concessa alle aziende per esportazioni a basso rischio di prodotti dual use verso determinati

paesi terzi, attraverso un iter di rilascio e di controlli agevolati.

Dal 1° gennaio 2021 la movimentazione di prodotti a duplice uso:

• verso il Regno Unito dovrà essere gestita con AGEU001;

• verso l’Irlanda del Nord si potrà considerare come trasferimento intracomunitario e pertanto andrà indicato sulla

documentazione commerciale che il prodotto è a duplice uso senza pro-cedere con istanza di autorizzazione.
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Export control, materiale a duplice uso
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16 ottobre 2020: L’Export Control Joint Unit (ECJU) britannica ha 

pubblicato la Notice to Exporters 2020/14 al fine di richiamare 

all’attenzione degli esportatori di beni a duplice uso la necessità di 

adeguare il proprio status alle nuove condizione disposte dall’EU 

dual-use open general export licence (OGEL) prima della fine del 

periodo di transizione verso la Brexit.

La licenza OGEL, equivalente britannica dell’AGEU europea, sarà 

richiesta all’esportazione di beni a duplice uso dal Regno Unito 

verso qualsiasi stato membro UE a partire dal prossimo 1 gennaio 

2021.



Export control, materiale a duplice uso
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Anche l’elenco di persone, entità e gruppi coinvolti in atti terroristici e soggetti a misure restrittive predisposto

dall’UE non potrà più essere contemplato nella legislazione UK che ha al riguardo predisposto a sua volta

delle liste di controllo, definendo le relative misure restrittive applicate.
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